
  

COMUNE DI VALEGGIO SUL MINCIO 
 

PROVINCIA DI VERONA 
 
 
Verbale del Collegio dei revisori  n. 40/2019 
  

In data 16 del mese di Dicembre 2019 il Collegio dei Revisori dei Conti del Comune di Valeggio sul 

Mincio, nelle persone di: 

 

Marcon Giancarlo – Presidente; 

Miotti Giorgio – Componente; 

Peraro Piersandro – Componente; 

 

ha esaminato, la proposta di deliberazione di consiglio comunale di iniziativa dell’Assessore alle Finanze 

avente ad oggetto “REVISIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2018.” 

Tale proposta, corredata degli allegati, è stata inviata a mezzo posta elettronica, dal Responsabile del 

Servizio Finanziario Dott. Del Lungo Tommaso; 

  

Nello specifico:  

 VISTO che con deliberazione C.C. n. 88/2018 è stato approvato il bilancio di previsione 

finanziario per gli anni 2019-2021 e il Documento Unico di Programmazione 2019-2021; 

 visto quanto previsto dall’art. 239, comma 1) lettera b) del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

 visto quanto previsto dall’art. 175 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, 

 visti i pareri di regolarità tecnica e di quella contabile ai sensi dell’art. 49, comma 1^ del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, 

 visto il Regolamento Comunale di contabilità,  

 

 
 Richiamati:  

- i principi di economicità, efficacia, imparzialità, pubblicità e trasparenza dell’azione amministrativa di cui 

all’articolo 1 comma 1 della legge 7 agosto 1990 numero 241 e smi; 

- l’articolo 42, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000 numero 267 (TUEL) e smi che attribuisce 

all’organo consiliare, tra l’altro: le decisioni in merito all’organizzazione dei pubblici servizi ed alla 

partecipazione a società di capitali (lettera e); l’onere di esprimere indirizzi da osservare da parte delle 

aziende pubbliche e degli enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti a vigilanza (lettera g); 

Premesso che:  

- l’articolo 20 del decreto legislativo 175/2016, il Testo Unico in materia di società a partecipazione 

pubblica, come rinnovato dal decreto delegato 16 giugno 2017 numero 100 (di seguito TUSPP), prevede 

che le amministrazioni pubbliche debbano effettuare annualmente “un'analisi dell'assetto complessivo 



  

delle società in cui detengono partecipazioni, dirette o indirette”; se ricorrono le condizioni previste dallo 

stesso TUSPP che impediscono il mantenimento della quota societaria, le amministrazioni 

predispongono “un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche 

mediante messa in liquidazione o cessione”; in sede di razionalizzazione periodica, l’articolo 20 comma 

2, impone la dismissione: 1) delle società prive di dipendenti e di quelle con un numero di amministratori 

maggiore a quello dei dipendenti; 2) delle partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o 

similari a quelle svolte da altre società partecipate o da enti strumentali; 3) nel caso sussista la necessità 

di contenere i costi di funzionamento e nel caso vi sia la necessità di aggregare società diverse, che 

svolgono attività consentite. Il TU prevede anche la chiusura della società pubbliche il cui fatturato, nel 

triennio precedente, sia risultato inferiore a 500.000 euro;  per esattezza, limiti ed anni di riferimento 

sono: per i provvedimenti di ricognizione 2018 (triennio 2015-2017) e 2019 (triennio 2016-2018); il limite 

di almeno un milione di euro si applicherà a partire dal 2020 sul triennio 2017-2019 (articoli 20 comma 2 

lettera d) e 26 comma 12-quinquies del TU);  

- l’articolo 20, infine, vieta le “partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un 

servizio d'interesse generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi 

precedenti”; per tale ipotesi, l’articolo 26 (comma 12-quater) differenzia le modalità applicative e dispone 

che per le sole società che gestiscono eventi fieristici, che gestiscono impianti di trasporto a fune o che 

producono energia da fonti rinnovabili, si considerino i risultati dei cinque esercizi successivi all'entrata in 

vigore del TUSPP (2017-2021); infine, è necessario dismettere anche le partecipazioni nelle società che 

non siano riconducibili ad alcuna “categoria” tra quelle elencate dall'articolo 4 del TU o che non 

soddisfino i “requisiti” di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, del TU; 

Dato atto che:  

- l’articolo 24 del TUSPP nel 2017 ha imposto la “revisione straordinaria” delle partecipazioni societarie; 

tale provvedimento di revisione è stato approvato in data 29/9/2017 con deliberazione n. 49; - per regioni 

e province autonome, enti locali, camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, università, 

istituti di istruzione universitaria e autorità portuali, la revisione del 2017 costituiva un aggiornamento del 

precedente “Piano operativo di razionalizzazione del 2015” (commi 611 e 612, articolo 1, della legge 

190/2014); 

- l’art. 20 del decreto legislativo 175/2016 prevede che le amministrazioni debbano effettuare, 

annualmente con proprio provvedimento, “un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui 

detengono partecipazioni, dirette o indirette”; 

- il comma 11 dell’articolo 26 del TUSPP ha stabilito che “alla razionalizzazione periodica di cui all'articolo 

20 si proceda, a partire dal 2018, con riferimento alla situazione al 31 dicembre 2017”; 

- il provvedimento di razionalizzazione “periodica” del 2018 è stato approvato in data 21/12/2018 con 

deliberazione n. 90; pertanto, dopo le revisioni del 2015, del 2017 e del 2018, il Comune di Valeggio sul 

Mincio risulta titolare delle seguenti partecipazioni societarie: 

1) Azienda Gardesana Servizi S.P.A.; 

2) Morenica S.R.L.; 



  

3) Solori S.P.A,;  

il Comune di Valeggio sul Mincio partecipa altresì ai seguenti Consorzi/Consigli/Fondazioni: 

1) Consiglio di Bacino Veronese; 

2) Consorzio di Bacino di Verona 2 del Quadrilatero; 

3) Consorzio Intercomunale Soggiorni Climatici; 

4) Fondazione Valeggio Vivi Sport, 

e inoltre ha delle partecipazione indirette in AGSM Energia S.P.A. per il tramite di Morenica S.R.L. e nelle 

società Depurazioni Benacensi S.C a R.L. Viveracqua S.C a R.L per il tramite di AGS.S.R.L.;  

preso atto, che l’Ufficio Affari Generali ha predisposto il Piano di razionalizzazione 2019 allegato alla 

presente (Allegato A), applicando i criteri dettati dal decreto legislativo 175/2016;  

preso atto altresì che il Piano è completato dalla relazione sullo stato di attuazione del provvedimento 

riferito al 2018 (Allegato B) e dalla scheda dei rappresentanti delle Amministrazioni presso organi di 

governo, società ed enti (Allegato C).  

Rilevato che per quanto riguarda la partecipazione in Morenica S.R.L. sussisterebbero le condizioni per 

la sua dismissione ma che tale partecipazione, valutati i pro e i contro, come anche rilevati nel piano di 

razionalizzazione del 2017, viene comunque mantenuta, avendo costi di gestione minimi a fronte degli 

utili che ogni anno distribuisce ai soci e pertanto la dismissione risulterebbe antieconomica per il bilancio 

dell’Ente; 

 

il Collegio dei Revisori dei Conti 

 

esprime 

 

parere favorevole in merito alla proposta di deliberazione di comunale di iniziativa dell’Assessore alle 

Finanze avente ad oggetto “REVISIONE DELLE PARTECIPAZIONI DETENUTE AL 31/12/2018.” 

Li 16/12/2019 

 

                Dr. Giancarlo Marcon (firmato digitalmente) 

 

 

      Dr. Giorgio Miotti (firmato digitalmente) 

 

 

      Dr. Piersandro Peraro (firmato digitalmente) 

 

 


